
La produzione delle aziende ve -
ronesi avanza con moderazione.
Nel terzo trimestre dell'anno infat-
ti si registra un incremento del
+1,08%, più contenuto rispetto
alle previsioni che davano una
crescita al 1,71%. Pro spettive
positive con una previsione per il
quarto trimestre di un +1,50%.
Preoccupa la flessione della fidu-
cia degli imprenditori in partico-
lare per l’economia locale e
nazionale, a causa dell’incertezza
sul fronte politico interno e al
deterioramento delle condizioni
esterne. Positivo invece il trend
per il mercato internazionale, che
in un giudizio su valori tra 1 e 10,
è percepito in risalita (5,8) con
una variazione di + 1,8%.  Nono -
stante il clima di incertezza, a
Verona resta comunque alto il
numero di aziende che prevede di
investire lo stesso capitale dell’an-
no precedente (54%) o di aumen-
tarlo (19%). In lieve flessione
anche il portafoglio ordini, che
permette al 74% delle a ziende
prospettive di lavoro a medio e
lungo termine. Il 25% di queste
dichiara di avere un piano di ordini
che si spinge addirittura oltre i 3
mesi. Crescono le vendite in tutti i
mercati, ma rallentano rispetto
alla precedente rilevazione nel
mercato Italiano ed europeo che
segnano rispettivamente +2,84%

e +1,25%. Cresce il mercato Extra
Ue che segna un +1,54%. “Anche
nel terzo trimestre l’economia
veronese” dice Michele Bauli,

presidente di Confindustria Vero -
na “conferma la sua buona tenuta
rispetto al resto del Paese. Pur
rimanendo positiva e portando a
oltre cinque gli anni di crescita
continua, la produzione industriale
ha registrato una perdita di vivac-
ità. Il contesto nazionale e interna -
zionale” aggiunge “non aiuta la
fiducia degli imprenditori che anzi
stanno guardando con preoccu-
pazione all’evolversi degli sce-
nari. Continuano i segnali di
debolezza del commercio mondi-
ale: -1,1% a settembre e sulla
fiducia degli operatori pesa l’in-
certezza generata da protezioni -
smo Usa e tensioni geo-politiche

in Medio Oriente. Anche la situa -
zione italiana si mantiene piatta”
sottolinea Bauli. “La gran parte
degli indicatori congiunturali con-
cordano su un PIL italiano debole
nel quartotrimestre e a novembre
la fiducia delle imprese nel mani-
fatturiero ha continuato a peggio-
rare, gli ordini non lasciano
intravedere miglioramenti. Nota
positiva è che nonostante il clima
di incertezza nella nostra provin-
cia resta alto il numero di aziende
che continua ad investire. In 
vestire per un’azienda è un po’
come mettere il fieno in cascina.
Permette infatti di resistere ad
un’eventuale fiacchezza dei mer-
cati puntando su maggiore effi-
cienza o prodotti innovativi e per
farsi trovare pronti al momento
della ripartenza. In particolare da
una nostra indagine emerge che
gli strumenti relativi al piano
Industria 4.0, hanno suscitato un
grande interesse anche se gli
incentivi non sono stati determi-
nanti per la decisione ad investire.
Il 64% degli imprenditori infatti
avrebbe effettuato comunque gli
investimenti, sintomo di una spin-
ta all’innovazione che è nel dna
delle imprese indipendentemente
dalle age volazioni. Una spinta che
non si è esaurita anzi 6 imprendi-
tori su dieci vorrebbe per il 2019 il
rinnovo dell’iperammortamento. 
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L’ECONOMIA VERONESE AVANZA
I DATI DEL TERZO TRIMESTRE DI CONFINDUSTRIA

Fondazione Cattolica potenzia il “Bando delle
idee” e destina 2 milioni di euro, il doppio del
2018, all’avvio di nuove imprese sociali. Lo ha
deciso il consiglio di amministrazione. 

OK KO Blocco anti smog
Il sindaco ha firmato l’ordinanza che, in deroga, consen-
tirà alle Euro 4 diesel di circolare dal 21 al 27 dicembre.
Niente stop dunque, anche se per l’Arpav i livelli di Pm10
sono fuori norma. Ma a Natale siamo tutti più buoni.

Paolo Bedoni

LA PRODUZIONE DELLE NOSTRE AZIENDE SEGNA UN INCREMENTO DELL’1 PER CENTO.
I TRIMESTRI POSITIVI SALGONO A VENTUNO DI FILA, ANCHE SE A SETTEMBRE LA CRESCITA
SI È RIDOTTA. MICHELE BAULI: “IL CONTESTO NON AIUTA LA FIDUCIA DEGLI IMPRENDITORI”

Fine anno è alle porte e il
Santo Natale che ci preparia-
mo a celebrare è assai cam-
biato. In particolare negli ulti-
mi cinquant’anni, se la
Natività rimane un punto di
riferimento intoccabile e inso-
stituibile per la nosra religio-
ne, Natale nella sua parte este-
riore è cambiato assai. Molte
cose hanno cambiato aspetto,
curioso lo studio realizzato
dal sito “Bared Pan da” che ha
selezionato centinaia di foto
degli ultimi cinquant’anni e ha
scelto le migliori 60. Anche da
queste si evince il profondo
cambiamento nei costumi e
nel confrontarsi col Santo
Natale. Del passato è rimasto
gran poco, si dà spazio alla
fantasia, alle novità, molto alle
provocazioni. E il cattivo
gusto diventa un punto fermo
dilagante. Per fortuna c’è la
nascita di Cristo che mette un
coperchio,  soprattutto que-
sto. E non importa se il kitsch
o “al peggio non c’è mai fine”
sia esposto anche in chiese e
luoghi di culto. Il cattivo gusto
non ha limiti. Ma per fortuna la
nascita di Gesù Cristo mette
tutto in secondo piano. 

L’EDITORIALE

IL NATALE CAMBIA,
DIO NO

di Achille Ottaviani

Michele Bauli
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Polato: “Così accresce il proprio volume d’affari”, ma le opposizioni sono perplesse
Una nuova New.co per acqui-
stare quote della società di
gestione energie Uni.Co.G.E.
S.r.l.. L’operazione, che sarà
realizzata da Agsm, è stata
approvata dal Consiglio di que-
sta sera, con 23 voti favorevoli,
3 contrari e 4 astenuti. “Stiamo
dando la possibilità ad una
nostra azienda di accrescere il
proprio volume d’affari – spiega
l’assessore all’Aziende parteci-
pate Daniele Polato –. Con
l’operazione sarà data ad
Agsm la possibilità di ampliare
e rafforzare la propria presenza
sul mercato tramite l’acquisizio-
ne di realtà operanti nel mede-
simo settore, con l’obiettivo
specifico di incrementare la
clientela dalle attuali 400.000
utenze a 500.000, secondo le
linee indicate nel Piano
Strategico Industriale 2018-
2021. Ricordo che, per anni,
sono state le risorse di Agsm e
delle altre partecipate a soste-
nere attività e servizi del
Comune. La new.co. è il mezzo
che consentirà ai Comuni di
Cologna Veneta e di San
Bonifacio, nonché ad AGSM
Verona S.p.A., di partecipare in
Uni.Co.G.E. S.r.l. e di mante-
nere il controllo pubblico di tale

società, dal momento che
quattro Comuni, dei comuni
fondatori, hanno deciso di
cedere le proprie quote. Al ter-
mine dell’operazione, la
new.co. avrà il controllo di
Uni.Co.G.E. S.r.l. con una
quota complessiva pari all’
87,8%”. Uni.Co.G.E. S.r.l. ha
sede legale a San Bonifacio,
opera nel libero mercato nella
gestione delle risorse energeti-
che, con un valore di produzio-
ne pari a 2,8 milioni di euro, dei
quali, 21,7 milioni per la vendita
di gas naturale e 6,3 milioni per
energia elettrica. “Si tratta di
un’operazione senza fini istitu-

zionali – dichiara il consigliere
Movimento 5 stelle Marta
Vanzetto –. Lo dimostra l’usci-
ta dalla società di alcuni dei
Comuni fondatori, che secon-
do la Legge Madia, non posso-
no più aderire a tali strutture
aziendali. E’ paradossale che il
Comune di Verona, invece di
dismettere società, si trovi oggi
a crearne una nuova”. “Molte
le perplessità sull’operazione –
precisa il consigliere Sinistra in
Comune Michele Bertucco –.
Ci sono tutta una serie di ver-
tenze aperte che interessano
Uni.Co.G.E. S.r.l. e che non
fanno intravvedere nulla di

buono per il futuro. Forse si
doveva approfondire meglio
prima di procedere”. Critico
anche il consigliere Pd Fe -
derico Benini, che sottolinea:
“l’Amministrazione ha deciso
di creare una società nuova
invece di procedere, come
richiesto per legge, ad una
seria razionalizzazione di quel-
le già esistenti. Una scelta sba-
gliata, che non intendiamo
appoggiare”. “Siamo di fronte
ad un’azienda partecipata –
dichiara il consigliere Verona
civica Tommaso Ferrari – che
in vece di rispettare le indica-
zioni di legge, si comporta
come una privata e continua in
un programma di espansione
societaria”.  Ad inizio seduta il
presidente del Consiglio co -
munale Ciro Maschio ed il
sindaco Federico Sboarina
hanno ricevuto in sala Gozzi la
“Luce di Betlemme”, simbolo di
Pace e di solidarietà. La fiam-
mella è stata portata in dono
alla città di Verona da una
delegazione di rappresentanti
dell’associazione Guide e
Scout Cattolici Italiani (AGE-
SCI) e del Corpo Nazionale
Giovani Esploratori Italiani
(CNGEI).

L’arrivo in consiglio della Luce di Betlemme

OPERAZIONE AGSM PER UNA NUOVA SOCIETÀ

Acque Veronesi potenzia ed
estende le infrastrutture fo -
gnarie-depurative nel Co -
mune di Isola Rizza. Lo fa con
un intervento dal costo com-
plessivo di 100 mila euro che
interesserà una parte delle
abitazioni ubicate in via Merle.
La società consortile presie-
duta da Roberto Manto -
vanelli ha dato il via nello
scorso mese di ottobre al can-
tiere che permetterà di dotare

la frazione del Comune della
bassa veronese di impianti
moderni ed efficienti. Fino ad
oggi i residenti della zona
erano costretti ad utilizzare
vasche imhoff, non essendo
via Merle dotata di un sistema
di collettamento di reti fognarie
per lo smaltimento  di acque
reflue  urbane. Le  acque, una
volta  “chiarificate”  dalle  fosse
imhoff,  venivano così disper-
se in fossati posti ai lati della

strada, con relative conse-
guenze e criticità di natura
igienico-ambientali. L’in terven -
to dell’aziende che gestisce il
servizio idrico integrato in 77
Comuni della provincia scali-
gera prevede la realizzazione
e la posa di circa 140 metri di
nuove reti fognarie di tipo nero
e contestualmente il posizio-
namento di una vasca imhoff
in calcestruzzo nella quale
verranno convogliati gli scari-

chi civili raccolti dalla nuova
tubatura fognaria. “I lavori,
partiti nelle scorse settimane,
si concluderanno nei prossimi
giorni – ha detto il presidente
Mantovanelli.

Roberto Mantovanelli

PRIMO STRALCIO DA 100 MILA EURO
PER UN IMPIANTO PIÙ EFFICIENTE

ARRIVA IN CONSIGLIO LA LUCE DI BETLEMME

I LAVORI DI ACQUE VERONESI A ISOLA RIZZA
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Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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A sei mesi dall’avvio del manda-
to, il presidente di Ance Verona
Carlo Trestini trae un primo
bilancio sullo stato dell’arte del
settore costruzioni, in occasione
dell'assemblea pre-natalizia
degli associati che ha ospitato un
convegno di approfondimento
dal significativo titolo: "Rige -
nerazione urbana e nuovi model-
li di business abitativo”. Una
ripresa dell’edilizia, anche se
lieve, sembra esserci, ma va
letta alla luce di un mercato in cui
la popolazione è profondamente
cambiata, il numero degli anziani
è in aumento, e i giovani, sempre

meno interessati alla casa di pro-
prietà, vedono l’immobile come
un servizio piuttosto che come
un investimento. Il mercato è
cambiato e con esso, le esigen-
ze dei committenti. E mutano
anche le condizioni economiche
e i rapporti con gli istituti di credito
e il mondo della finanza. Ciò che
ancora stenta a cambiare, sotto-
linea Trestini – “è il settore edili-
zia e i suoi attori, troppo spesso
legati a logiche e modelli desue-
ti”. L’architetto Marco Dell’Agli
ha illustrato alcuni interessanti
case history di interventi di rige-
nerazione di aree dismesse in

alcune città italiane”. Il dottor
Vincenzo Cella e l’avvocato
Paolo Poddi hanno invece rela-
zionato di come  convertire e
gestire il patrimonio immobiliare
esistente individuando nuovi
modelli di business”. “Ance
Verona” - conclude Trestini - “è
pronta ad affiancare le imprese
in questa sfida, difficile ma di
sicura soddisfazione per coloro
che sapranno coglierne le reali
opportunità ed avranno la forza
ed il coraggio di mettere in
discussione e ridisegnare model-
li ormai superati e non più al
passo con i tempi”.

“SCARICANO TUTTO SULLE SPALLE DELL’ITALIA”
Divieti di circolazione mezzi pesanti: da noi i giorni calano da 78 a 75. Il Tirolo li aumenta
Mentre l’Italia diminuisce da
78 a 75 i giorni di divieto per la
circolazione dei mezzi pesanti,
con massa superiore alle 7,5
tonnellate, l’Austria li aumenta.
Da fonti di stampa si apprende
che il Tirolo estenderà, sulle
proprie autostrade, il divieto di
transito per i tir a tutta la gior-
nata di sabato (dalle 7 del mat-
tino e non più dalle 15), a par-
tire dal 5 gennaio e fino al 9
marzo, come già accade
durante la stagione estiva. Il
governo tirolese giustifica il
provvedimento con il traffico
molto intenso di turisti che si
registra nei fine settimana
durante l’alta stagione sciisti-
ca. “Il problema è che così,
con nuove decisioni unilaterali,
tra l’altro avallate in silenzio
dall’Unione Europea che non
ha mai affrontato la questione,
si scarica tutto sulle spalle
dell’Italia, che allo stesso
modo pare non accorgersi dei
problemi che tale situazione
sta creando, sul piano del traf-
fico, dell’inquinamento e delle
ricadute sull’economia inter-
na”. Questo il commento di
Lucia Caregnato, presidente

di Confartigianato Trasporti
Verona, che, come già acca-
duto per i precedenti provvedi-
menti di limitazione al traffico
di Tir adottati dal Tirolo, non
discute le presunte finalità
legate alla sicurezza e alla
salute dei cittadini. “La spiega-
zione è sempre la stessa
– aggiunge Caregnato –: ridur-
re l’inquinamento e preservare
la salute dei cittadini. Fine
nobile e condivisibile, ma al
quale non mancano aspetti
bizzarri. Se devi attraversare
l’Austria in direzione Germania
il traffico è contingentato per

questioni ambientali, diversa-
mente, se una volta passata la
frontiera austriaca si svolta a
destra in direzione Vienna, il
veicolo, miracolosamente, non
inquina più, anche se percorre
una quantità di km superiori.
Pare che si inquini solamente
nelle relazioni tra Italia e
Germania o tra Veneto e
Baviera e non in quelle con
destinazione Austria, anche se
il percorso è superiore. Tra i
60 e i 70 mila mezzi pesanti
veneti, ogni anno, transitano
dal Tirolo, e il governo
Austriaco, in modo unilaterale,

interviene pesantemente sul
traffico Italia-Germania, una
direttrice fondamentale per
raggiungere i mercati di
Germania, Austria e Paesi
Scandinavi, naturale sbocco di
moltissime delle merci prodot-
te nella nostra provincia e
regione”. Intanto il 17 dicem-
bre 2018, è stato reso pubbli-
co il Decreto Ministeriale n.
525, firmato il 4 dicembre
2018 dal ministro Danilo
Toninelli, contenente le diretti-
ve e il calendario per le limita-
zioni alla circolazione stradale
fuori dai centri abitati nell’anno
2019 nei giorni festivi e parti-
colari, per i veicoli di massa
superiore a 7,5 tonnellate. Il
Decreto, come noto, detta
direttive ed istituisce il calen-
dario dei divieti per i veicoli
“pesanti”, le relative deroghe e
le procedure per ottenere l’au-
torizzazione a circolare in
deroga laddove previsto e
possibile. Il decreto entrerà in
vigore con la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale ma al
momento è già pubblicato sul
sito del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti.

Lucia Caregnato

ANCE PENSA ALLA RIGENERAZIONE URBANA

Carlo Triestini

I COMPLESSI NODI DELL’AUTOTRASPORTO

ASSEMBLEA PRENATALIZIA DEI COSTRUTTORI
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PRESENTI ALLA CERIMONIA LA MOGLIE E I 5 FIGLI

Con Da Pian e Dalle Ore pioniere della scuola di medicina 
“Un segno di riconoscenza
non solo per il lustro dato alla
città nel campo della neuro-
chirurgia ma, anche, per
avere contribuito alla fama
della ‘scuola veronese’ nel
campo dello studio del cervel-
lo”. Queste le motivazioni per
le quali il sindaco Federico
Sboarina ha consegnato la
medaglia della città alla
memoria del neurochirurgo
Albino Bricolo, mancato nel
2015. Presenti alla cerimonia,
oltre alla moglie e ai cinque
figli, tra cui l’ex senatore
Federico Bricolo, il vicesin-
daco Luca Zanotto, il sotto-
segretario Luca Coletto,
l’onorevole Vito Comencini,
il direttore del dipartimento di
Neurochirurgia B dell’A zien -
da Ospedaliero Universitaria
In tegrata di Verona Fran -
cesco Sala, il direttore del
dipartimento di Neuro scien -
ze, Bio medicina e Movimento

dell’U niversità di Verona An -
drea Sbarbati e Michele
Romano, già direttore dell’A -
zienda os pe daliera verone-
se. Pioniere della scuola di
medicina veronese, il profes-
sore Bricolo, con i colleghi
Da Pian e Dalle Ore, ha con-
tribuito alla nascita e alla
fama della neurochirurgia ita-
liana. Un impegno umano e
professionale diviso tra car-

riera medica ed universitaria,
per la quale, dal 1990, ha
ricoperto il ruolo di direttore
del Di partimento di Neuro -
chirurgia. Tanti i riconosci-
menti di merito acquisti a
livello nazionale ed interna-
zionale ma, soprattutto, i suc-
cessi raggiunti nell’ambito
della neurochirurgia e delle
numerose pubblicazioni effe -
ttuate sui suoi studi sul cer-

vello. “Il professor Bricolo
aveva un’attenzione speciale
per i bambini – ha ricordato il
no sottosegretario Luca
Coletto –, era in grado di
capire come intervenire là
dove altri non vedevano pos-
sibilità, eseguendo operazio-
ni al limite dell’impossibile,
spesso gratuitamente e con
un occhio di riguardo per i
suoi pazienti più giovani”.

Il momento della cerimonia. In alto la consegna della medaglia della città

BRICOLO, SEGNO DI RICONOSCENZA
IN MEMORIA DEL NEUROCHIRURGO

L’università di Verona apre una
nuova frontiera terapeutica per
prevenire le complicanze del-
l’anemia falciforme, una grave
malattia genetica che colpisce
nel mondo circa 230.000 bimbi
ogni anno nell’area dell’Africa
sub-Sahariana, 2600 e 1300
nuovi nati rispettivamente in
Nord America e in Europa. Il
gruppo di ricerca coordinato da
Lucia De Franceschi del diparti-
mento di Medicina dell’ateneo
scaligero, diretto da Oliviero
Olivieri, ha pubblicato sulla rivi-
sta scientifica “Blood” un artico-
lo in cui si dimostra come il
potenziamento della fase pro-
risolutiva dell’infiammazione
attraverso la somministrazione

di Resolvina D1 permette di
ridurre i danni acuti relativi
all’anemia falciforme. Il concet-
to è quello di potenziare i mec-
canismi endogeni pro-risolutivi
anziché agire attraverso strate-
gie anti-infiammatorie per il

controllo del danno tissutale. Il
lavoro è stato realizzato in col-
laborazione con prestigiosi
centri internazionali come la
Harvard Medical School, il
Brigham and women’s Hos -
pital, dove lavora Charles Ser -

han uno degli esperti mondiali
di Resolvine e Carlo Brugnara
del Boston Childrens hospital
che si è formato all’ateneo
veronese, la Sorbona a Parigi,
l’università di Chieti e la
Federico II di Napoli. 

Il gruppo di ricerca della professoressa Lucia  De Franceschi

ANEMIA FALCIFORME, LA NUOVA FRONTIERA
STUDIO INTERNAZIONALE DELL’UNIVERSITÀ DI VERONA
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ORARI DI APERTURA
Dalla Domenica al Giovedì ORE 10.00 - 21.30

Venerdì e Sabato ORE 10.00 - 23.00

24 Dicembre CHIUSURA ALLE ORE 17.00
25 Dicembre APERTURA DALLE ORE 16.00
26 Dicembre CHIUSURA ALLE ORE 18.00

Si ringraziano inoltre per il supporto:
Radio Pico, Igm Schermi, Spaie, Ambrosi Termosanitari,

Verona Stand Solution, Ferrari Antincendio, Glacies Verona ASD,
Galleria Giustizia Vecchia, Avesa Solution

16 NOVEMBRE - 26 DICEMBRE

> Piazza dei Signori
> Cortile Mercato Vecchio
> Piazza Indipendenza
> Piazza Viviani
> Via della Costa
> Lungadige San Giorgio

[con Area Eventi e Concerti]
> Ponte Pietra
> Ponte Scaligero

di Castelvecchio
> Piazza San Zeno

Ai Mercatini di Natale:

In collaborazione con Sosteniamo con il nostro evento:

» Parcheggi consigliati:
Park Passalacqua • Park Arsenale • Park Tribunale
Park Isolo • Park Nimes Est • Park Nimes Ovest

Park Centro • Park Cittadella • Park Arena
» Disponibilità parcheggi e infotraffico:

www.veronamobile.it

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
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Un Capodanno a misura di
bambino, con giochi, balli, dolci
e un gran finale con coriandoli
d’artificio. Per la prima volta
Verona ospita un evento di San
Silvestro pensato per i più pic-
coli, un’idea dell’amministrazio-
ne comunale perché anche i
bambini possano vivere in
modo speciale questo particola-
re giorno dell’anno. L’ap pun -
tamento, completamente gratui-
to, è per il 31dicembre in piazza
San Zeno, per un pomeriggio di
intrattenimento a cui sono invi-
tati a partecipare tutti i bambini
veronesi e non solo, accompa-
gnati da mamma e papà, fratelli
e nonni. Dal piccolo schermo al
palcoscenico di piazza San
Zeno; i personaggi più amati di
Ray Yo Yo faranno festa con i
bimbi proponendo le loro
migliori performance. Ci saran-
no infatti Lorenzo Branchetti,
meglio conosciuto come Milo
Cotogno, il folletto della Mel -
evisione e Laura Carusino,
l’amatissima conduttrice de
L’Albero Azzuro. Accanto a loro
non potevano mancare artisti
di strada di fama internaziona-
le: Diego Draghi con uno spet-
tacolare show di clownerie
acrobatica e Patrizia Marcato,
con un innovativo spettacolo di
bolle di sapone. Non c’è festa
senza musica. E infatti i bambi-
ni non solo potranno cantare
sulle note delle più famose
canzoni dello Zecchino d’Oro,
ma saranno anche invitati a
scatenarsi in pista, da solo o
con i genitori, mettendo alla
prova la resistenza di mamma
e papà. A completare l’offerta,
buon cibo, dolci e bevande
calde. Il Capodanno dei bambi-
ni si inserisce nel più ampio
contenitore del Natale a
Verona, il programma di eventi
che la città ospita durante il
periodo natalizio. Non a caso,

la location di piazza San Zeno
è stata scelta anche per la pre-
senza della pista di ghiaccio,
che rimane allestita fino al 6
gennaio. La prima edizione del
Capodanno dei Bambini è
stata presentata in municipio.
Non ha voluto mancare il
Sindaco Federico Sboarina,
che ha parlato di “novità asso-
luta per la nostra città. Abbiamo
sempre detto che la famiglia è
il centro della società e il suo
fondamento – ha detto il sinda-
co – e, da padre, posso dire
che è anche la parte più bella
della vita di una persona. In
linea quindi con il pensiero che
contraddistingue la nostra
amministrazione, abbiamo pe -
n  sato di affiancare ai tradizio-
nali festeggiamenti in piazza
Bra, un’iniziativa tutta per i pic-
coli e le loro famiglie. Un’oc -
casione anche per i genitori di
condividere la magia del capo-
danno insieme ai loro figli, per
una serata davvero magica”.
Insieme al sindaco, l’assessore
al Commercio Fran cesca
Toffali, il consigliere comunale
delegato alla Famiglia Rosario
Russo e gli organizzatori
Claudio Zambelli di CZ Eventi
e Comunicazione e il presiden-
te del Comitato per Verona
Luciano Corsi.
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L’ANGOLO DELLA PSICOLOGA

CHRISTMAS BLUES:
STRESS DA NATALE

Da domani si entra nel pieno
delle vacanze natalizie, con
tutto ciò che ne consegue:
regali dell'ultimo minuto, rim-
patriate con parenti (non per
forza sempre graditi) e tante,
tantissime, cene. Una delle
note positive sta proprio nella
possibilità di ritagliarsi qual -
che giorno libero dal lavoro
per ricaricare le batterie del
nostro cervello, che arriva a
questo periodo stanco e affat-
icato. Non per tutti, però,
queste vacanze rappresen-
tano un momento di svago e
di piacere, quanto invece un
motivo di stress e, talvolta, di
tristezza. Forse perché si trat-
ta di una festività dove le con-
venzioni so ciali prendono il
sopravvento, "obbligandoci"
ad essere sereni e dissuaden-
doci dal provare sentimenti
negativi o di tristezza. Questa
sorta di lieve depressione (da
non intendere in senso pato-
logico) prende il nome di
Christmas Blues, ovvero tris-
tezza natalizia e può com-
portare lievi sintomi come
stanchezza, stress e insonnia.
Il tutto viene condito con la
poca esposizione alla luce del
sole che aumenta il rilascio di
melatonina e, con questo, la
sensazione di sonno che
proviamo. No nostante ciò,
sarebbe vantaggioso approf-
ittare di questi giorni di riposo
per ricaricare le energie che
saranno utilizzate per soddis-
fare i buoni propositi pianifi-
cati per il 2019.

di Camilla Tombetti

IL POMERIGGIO DI SAN SILVESTRO

PRIMO CAPODANNO DEI BAMBINI
APPUNTAMENTO IN PIAZZA S. ZENO
Un’occasione anche per i genitori per una festa magica

La conferenza stampa in sala Arazzi

Aspi - Associazione della Som -
mellerie Professionale Italiana
apre il 2019 con le nuove edi-
zioni dei corsi volti a formare
sommelier professionisti. Il 7
gennaio a Verona, nella presti-
giosa location dell’Hotel Maxim,
partirà il corso di primo livello,
organizzato da ASPI Verona, che
si terrà tutti i mercoledì, dalle
20.30 alle 23.30, e si concluderà
il 29 aprile con la prova finale. Il
corso prevede un totale di 12
lezioni frontali in aula, con
approfondimenti teorici e de -
gustazioni, a cui si aggiungono
la visita in cantina, le prove finali
e le serate tematiche. A tutti i
partecipanti, alla prima lezione,
viene fornita una valigetta conte-
nente i calici da degustazione
“Exilles” realizzati da Rastal
sulla base dello studio condotto
in collaborazione con i sommeli-
er ASPI, il cavatappi, il libro di
testo e il quaderno per le degus-
tazioni di vini e altre bevande.

CORSI FIRMATI ASPI
PER DIVENTARE

SOMMELER PROFESSIONISTI

ISCRIZIONI
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